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ritorna ministro, i rigori polizie 
'*àumetìterànno. 

• 1 . 

•'Ili preda: aìla iSfima commozìo-
m ' . _ , " l : - . ' r i | ' i - 1 ' 

ne per il nostro disastro africano,̂  
^traudenti: si iagitarono. 

Gop.pìno, vero intèrprete di Ca-
sàlfé capo : della polizia italiana, 
diramò subito una ̂ ci^colaré tel6-

m 

. % 

i j 

graiìca, coxi ^ quale ^^j^va ogni 
; : manifestazione e ip,y|tav^f4g|ettor-

delle Università e i-presidi ÒA 
Licèi a deniir]ìciarne''%profnotori. 

Sapete a che cosa si espone uno 
studente, sfidando questa minac­
cia coppinesca? , 

A essere cacciato dalla scuola, 
a troncare i suoi studi. Niente al-

•" ^ ' • L ' 

^ 0 cb,e^qlleSt6. : 
Gli studènti non Volevano faro 

né (lif̂ os t̂razì̂ t* ^^o^^^^si.ve, né 
promuovere disòrdiniw''Gbnèìgliatì 
dalla generosità d'anima che è dote 
inseparabile delia gìóveE t̂ìi, vole­
vano protestare contro T infelice 
poUtiiiai'Còibnlàle e coptro: Tindi-
TIZZO anti-iiazionale del tostro go-
• v e r n o . ^ -^ ':• '• •""••• -'' 

Ma ' 6d-ppinò, cieco strumento dì 
Casaìis non/ha voluto. 

Gli skuleniì devono studiare: 
questa era la,inassun>CheRadetzky 
aveva Épcsso^dì moda, quando in 
Italia vi erano degli italiani che sì 
movevano é bastoiiavano i loro 
oppressori. É^ffa gli italiani di 
''^lìora gli studenti sì contavano,a 

X - • : . ' ' 

migìiaìà-. 
Adesso^ con un ministero semi-

reazionario, si vuol soffocare la vgc|e 
degli studenti. Tutto al più, si per­
mette loro di ri^lj-simpresìeduti 

'^^uri; addormetìtatore, che lì con-" 
siglia a star buòni. 

EriQueste sono rose. Se Robilant 

'^gli studenti non sarà permes­
so cho di studiare bene la lezione 
e dii^prender parte alle fiaccolate 
ufficiali. Niènte altro. 

• 

Guai se ^iricorcleranno d'essere 
aî che cittadini. • 

Ma già la porola CITTADINO sta 
per tramontare. La sostitu||;§|?io 
con quella dì SUDDITO; niolto più 
.appropriata al caso nostro, i'̂ *̂  

z ì ^ i - ' ' 

* 

Fi 
Hi 

l'i 
I I 

f r.ili i T V -

NtìUa tornata dell'8 aaaggio 1884, 
ii deputato Crispi pronunce aulla pò 
litica africana «n nolevolissinrio di 
scorso; ne riportisrao qui alftiini' brani 
per vedere Voculitlzza e la pre^tg-
genzà deU'uonao insgna di alato. 

(Egli.consino'ò:) 
Si pu6 approvare la politica del 

Governo per^l^pediaioni militari nel 
M«JP Rosso? il goyerno prese a tempo 
làî ŝua posizione liell'Africa, tanto da 
poter riuscire a bene per l'Italia no­
stra ? Quali sono le conseguenze e 
quali, della^ sua politicai dovrebbero 
essere te conclusioni t 

Signori, io notì posso approvare la 
politica del governo. Deploro che esso 
si; sia impegnato in una impresa qual-
filsi Bènz> rapprovazione del ParU-
mento. Per me U qLUistione costitu-
zionalo sta sopra, sopra a tutto, t^uan > 
dò sì tratta d* imporrla doveri^ di di­
sporre del' denaro ©ì del sangue d,ei 
cittadini, è necessario il concorso del. 
ParUmeuto. •."''•, 
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Sifimo ìitiduti nel Mar Hosso senza 
Bceordi, senza gvirsìnsie, sperando che 
questi accordi sarebbero venuti poi. 

(Il Oriapi Bpiegt» qui I* imppj^tanzft 
degli accordi che ai avrebbero dovuta 
prendere'cogli Inglesi e Porrora di non 
avere compartecipato ^ll'occupa^iond 
dep^Mo). 

Che coga .st;,puo u r e % Massaùa e 
in quello località che avete occupato? 
Se vi lìm tale s quei luoghi non po­
tete far nulla. 

(Dimostra ji daij^p della Ingerènza 
ind.HbitadelU Francia: indi prosegue;) 

Quale deve essere il nostro conta > 
gno, 0 signori? Ve lo dissi in princi­
pio: ss'foss® dipeso da me non sarei 
andato nel Mar RQ^|O: se fos^lSìpéso 
da me, a feci tutti gli sfarzi per^riu-
Scirvi, sarei andato in Egitto nel 1882. 

Oggi però, come uscire dalla poai ^ 
sezione che ckji é^^àtta? Io sonò con 
trario a coloro ch«, con sentinàélàti • 
mollo borghesi, piangono il denaro 
speso, piangono la spedisiona mal f<At:m 
ta ; e, non' estante, la ìncoQtitusionalo 
dalla BpeHBĵ vjrreì ch« il noairp paese 
ne trasse tutti 1 possibili beneQcii. 

Sartìte capaci dt conaagùirli? Vi 
appoggerò; ma ne dubito, p«rcHè ili; 
voslrp passato vi condftnnai£/J5e«a/. 

Voi siste gli uomini della moxzo 
miBure, voi siete incM'li,;Voi non sa 
pstc quello che fate ICommeniì'; vQm 
siete andati nel Mnr Rnsso senza un 

. concetto preciso.^ (Bravo! a sinistraJJ 
i iSi dice che bisogna aflìdarBi^àlla 
Mgranda stella. Signori;,gli stati che 

hanno qniilchOi- cosa da perderà de­
vono' afQdarsr (tile loro forz« ed al 

^Joro intelletto. Ed lo temo che nelle 
vostre mani, questa imprese, male in-
corninciaia, non possa apporlara buoni 

j;4autti E par questo voterò contro di 
voi. /Bs'aùo/ /ìent3SÌmo7;=|4;̂ j,msfr<</. 

mezza, con tanto ardimento da voi 
HOstPniit', onorano l*e3erc!to italiano; 

- i l 
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(L* oratore prosegue dinnoBtl*Rhdo 

^incostitii^iOnalismo dlf governò&che 
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Traduzione dal francese di D. de "f-. 

Edith Freniont si faceva sposa VÌD-
4o,mani, 

Ella^'ha allora allora lasciato il suo 
fldàhzato che non deve più rivedere che 
per seguirlo all'altare. 

Sola, nella stanza veiguiale, ella 
cont|gpIacon aria pensosa il euó^b-
bigUamento di^^^tiWIi. sovra 
delle polt'fè'itié. La corona di fiorì di 
arancio è sopra il caminetto, in una 
pìccola custodia, elegante taliornacolo 
di questo emblema di verginità.^W 
stintivamente ella la poso sulU auft 
testa, s'avvicina uno specchio e vi ai 
iiroìra senza sÒfiflWe. 

Giovanissima, graziosa, ornata di 
ìlorl e dei suoi: venti anni rimirarsi 0 
aon sorridere punto I., co usta ti î  Mio 
«he è rara cosa. . . 

JNoiidimeno, 1 bottoni d'arancio f«n-

nemmeno sana.-,.^^, 
in una incideatalo discusHion isst 

alla Camera che Assab era .us^l i ru t -
ta eredità Usciata alla ^ i f i i l ^ . Ri-
pelo che non approvo il f a t to^que l -
Pacquìsto; e se fosse dipeso oa me 
non sarei neanche andato nel Mar 
Rosso. L'Italia però è ad Assab, è a' 
Massaua e in altrÌ^'luoj?hi dell'Africa ; 
e deve restarci. /Benìssimo/ BravgJJ 

É il pStevero in cui*^U bandiera 
nazionale è impegnata, è bisogna tràY^ 
re profitto anche da un errore e in» 
vertire a bene del paese quello che 
mnìamenie fu fatto. /Commertfi ed ap 

rptpvaxxon%/^ 
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no ammirabilmente risaltare la sua 
folta chioma nera a rilto'^si turchinic 
ci. La corona sembra fatta pei ca-
pelli, e questi per la corona. 

IMadamigella Fremont^'è più avve­
nente che bella nel più còfflWe si­
gnificato della parola; elU ha begli 
occhi calmi ©"̂ cloloi, uno "sguardo in-

1 " 1 . - • 

terrogatore, talvolta sbigottito, come 
se resperienza della viia|rappena ab­
bozzata) non corrif^pondesse punto 
alla stia aspettazione : la l|!|},9ca è vez-
zosa: l'ovale della faccia perfetto: 
soltanto un pò* troppo dì morbidezza 
nella carnagione: ella ricorda quelle 
pianto dei tropici, allevate nella serra 
calda malgrado Pinverno. Ella ne ha 
la svelta eleganza e la grazia deli­
cata. 

Cavalleresca e Qera, noi non dire 
mo orgogliosa, ha distinto del bollo, 
del nobile, del grande. Il suo vero 
posto sarebbe staio^htìii'epoca, oggi 
derisa, dei paladini, dei tornei e dalle 
ciarpe ricamate. 

+ 

Riposta nella custodia la corona; 
Edith si mette a coprire a penna 

«scorrente quattro pagine d'una pic­
cola scrittura sottile e aerrata, inca­
pestrata, incrocicchiata, simile a quel' 

•% che sFf» nel convento, quando al­
lorché sembra dì aver detto tutto, si 
ricomincia con più belle parole-

« Si, mìa povera Clurs, ella diceva 
enei terminare, tutto è fuuto, la i^^rte 
«e è gettata; conviene dare l'addìé al 

• • - " 
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l.iUi giorno del l e 
Il Ministro della guerra con appo­

sito Ordine dfl gforno, in cui rileva 
0 loda lo splendido contegno dèlie 
nostre truppe d'africa, coflojanìc^-Sl^' 
l'esercite il seguente Ordine del giorno' 
del Re ai presidi d'Africa; 

i(,^oldaii dèi pfiMWt d'Kpim-h 
« I combattimenti del 25 e 26 gen­

naio a Sàati e Bagoli, con tanta fer-

« Il i-icordo di D^goM rimarrà ira 
perii«F|>4,n#la storia militare. 

« Faccio plauso al nobile: contegno 
di tutti voi Soldati di terra e di JMiLt,, 
r e ; esprimo la rata ammiFa^Jona ai 
prodi, che eroicamente sacrificandosi, 
caddero glorìosamontQ sul campo di 
battaglia. 

« La Patria onora i vostri compagni 
ed è a voi riconoscente. 

4C lo sono altero di esservi capo ;; 
sono più cfĉ e mai fidetttl^ n*»! nostri 
destini., • ' " UMBEUTO » 

1 dispacci del *' Diritto „ 
Ecco i diiìpacci del IÌÌTUÌÌÌ prean­

nunziatici ^ ch@ comprovano nuovtì 
colp» d«Ì ministero a l* indignaaion@ 
dei Mostri connazionali in Oriente; 

sijrjt̂ Caìro, 15 - lÓ ant. 
« Dispacci a lettera da Suakim a 

ifquést*«ffìtìialità superiore inglese a t ­
tribuiscono conoordemente al console 
francb^ in Malsana Uiiapart@ ostUe 
«iti'Italia e comunicazioni col re Gio-
vanni. 

« È affermato che per mezzo di quel 
cpnso!« gli Abissini ebbero quattro 
mesi tà. due mi&ragìì*r« francesi eoa 
le munizioni e molti fucili. 

« Le notizie; recarono penosa ,10(1; 
presaiòne in questa Golonia,'Gh« vive 
in rapporti amichevoli cWift*̂  quella 
francase. Stasera vi telegraferò da A.-
lessandria. » : 

• ' 

« Alessandria, 15, • 12. nottéi 
;f Vi'comunico sunto altri talegram-„ 

mi Suakim di fonte militare inglese/!^ 
Appare cKe Gene, 22 gennaio chfese 
Bicotti invio pronto setmiZct uomini,, 
informando aver di fronte da 25 a 30 
mila nemici. Fra gl'inglesi di Odiro 
e qui regna stupore lentezza governo 
Roma nel soddisfare bisogni urgta$,|; 
Massaua; considerasi posizione degli 
Italiani compromessa senza energici 
provvedimenti. Gl'Italiani di qui sono 
indignati, » 

. I teneti,.morti 
Ecco infurmaziònl sui veneti morti 

nei cqmba||y,!!pepti d'Af''''c^ 
Il furiere dal 7 re(5g*imento fanteria 

.(10 compagnia) Perissinoto era nativo 
di Musile, provincia di Venezia. Ave­
va 29 anni. 

Il Perissinottp è partito per l'Afri-
ca con la prima sped zione e vi era 
restato da un biennio volontariaraente* 

L'anno scorso eaiyfa encomiato dal 

minietero della guerra per lodevole 
contegno 0 per lo spirito militare di­
mostrato in Africa. 

J ' 

irPerissinotio, che era stalo altàc» 
cato alia piccola colonna del maggio­
re Boroitl, prese parte i l g to rno ' s s 
gqniìaio al pombaUimento di Saati, 
U raaggioriì Boretti lo Oìatidò la mat­
tina del 26 a Mftlsaua per prendervi 
la posta, Il furiere incontrò gli Abis­
sini e fu uctiiso. ' 

Dei morti a Dagoli, si sa che sono 
5 nativi della provincia di Rovigo, Broe-, 

canello e Favore. fii I 

le li l i Alma a Gear 
^ , • 

•A-

Mttìieaatì&^tawaiissM^ 

f bello, al bravo Lionello. Se tu sa-
I 

€ pessi come il signor Riccardo Cel 
< 

«Miérea^il mio volgarissimo sposo, 
e rassomiglia poco a questa nobile e 
.«cara im,ma^Jnlf^»^i^,D)algrado, ' 
< riempie ancóra il mio cuore I Nel 
« marchese dì Chateauvieux^itutta le 
« superiorità, tutte le seduzioni ; nel-
« l'altro,..^ Che dirà la signora dt 
« Saint Augustine, la grande soprain-
« tshdeftte del Sacro Cuore, quando 

jsfisaprà che l'aminiratrica degli anti-. 
« chi prodi, che la romanzesca Edith, 
« com'ella mi chiamava, sposa un a-
(K gente di cambio un uomo d'affjiri 1 
« Oo.-i, quantunque ciò sia stato it 
« mio dovero} non ho avuto punto il 
« coraggio di àWare ad annunciar 
e glielo. Se almeno tutjfoasi qui, noi 
« avremmo ancora tutta questa /sera 
« parlato di ÌMÌ... tu mi comprende 
«resti , tu I Quando dunque la salate 
e delia tua buona madre vi per-

^ ^ i n | i | l r à di ritornare a Parigi? Te 
jC.p.resente, può essere che io avessi 
«resìstito, tu mi avresti comunicata 

X - • 

«un poco della tua volontà... 
« Yì 801̂ 0 dei momenti in cui mi 

« sembra di sognare; ma noi le ve-
« sti, il velo, la corona,-]!, mazzo, tutti 
« gli iBtrumentydel mio supplizio so-
« no là sotto ai miei occhi. Compian-
€ gimì \ Rammentati di me I Pregu 
« per mei 

« indirizza lu tua risposta, non più^ 
« ohimè I a Edith Fremont, ma alla 

In una della tante corrispondenze 
da Massaua M assicura che la s^^ 
guento lettera aarobbe stata diretta 
da Ras Aiuta al generale Gène: 

« Qj|o generale, domani o dopì> 
domani verrò a I r^^r t i nei ttioÌ!:ter-
ritori per vedere ce i i i^er re ; noî  ài-
larmarti perchè non l o affato intea-
zioiìi cattive, ma solo per scoprir 
terrai l i t u o più caro ed alfezionst» 
amico 

i -

;',' ì\ pos3lbili alleati. "' /! 
Nei.nostri telegrammi da Roma s i 

accennava alla offerte fatte al gono-
rale Gene dagli Assaor t in ì . i t f t^ in­
dipendente abitante nei pressi CDon« 
tuosi di Massaua. ! • 
'•Gli- Assaortint sono la più numerosa 

éaJitóWbù dì Schoho ed abitano un 
vasto Bitipiano^ î̂ ^^sud di Safttiv -̂  

de^l» abiàsTm, das quali m continua­
zione vengono derubati di giano 0 di 
bestiami. Non crediamo però che pos­
sano dare il ; contingente di fucili tì' 
di uomini indicato dal auccitato, te-
iégràmma, sembrandoci che, se si tro­
vassero in tali condizioni di difesa^ 
invece di essere invasi, farebbero già 

^da^jempo invasori. • ': . ., 
"̂ '̂ t̂ Ĝlì Atmariam, altra trìbùèiodiposì-

dante, invece abnano una vasta zona 
di paeaa al nord di 'Masaaoa, vicino, 
ai Mensa, ali© riva del. Lebka. 

D'est'ite vìvono nelle montHgne. ali 
inverno scendono alla pianura, spìa-

gendosi'coiiloiro armenti fino 
al mare. E' Incerto il loro numero,, 
mia ò presumibile però cho potrebbero^ 

Iffornire qualche mighaio di combat­
tenti Validi contro gli abissini, che 
cordial'men^e^odtano per le medesime 
cause cho spingono a noi tutti ì m 
Bulmanì della costa. 

• ' \ 

^ • ; 

iff^^i^uLniisiBJdi^ra&bsBri 
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« signora CeU)ères,^^24, via di Pro-
« vènce. » . 

Questo lungo grido del cuora ha 
per indirizzo : '^^ 

« Signorina Clara de Reull, al ca-
«stello de Reuil, presso a Chateau^f 
« roux. » 

Educate insieme al Sacro Cuore, 
Edith e Olaraìiì^ abbiamo bisogno di 
dirlo? — ne uscirono coma sorelle 
gemelle, confidenti intime, più attac­
cate pePragtone d'amicizia di quello 
che non avrebbero potifliò èsserlo per 
ragione di sangue. 

S i g ì l i n la Bua lettera, Etjyth ri 
tòrina a meditare, ella dice addio ài 
quei tanti vezzosi nonnulla ch'erano 
la sua vita di fanciulla: ella ripensa 
al passato; solleva un lembo del velo 
che coprpi'avvenire.i. Non ha forse; 
ella un poco agglaffle le tinte al suo 
disinganno? Qua! serio motivo ha 
mai per vedere nel signor de Celliè-
res un'avventura cosi fatale? Qiial 
torto in quest'ultimo,? Mo Dio, ve­
runo forse, senonché esso ad altri 
coi^lVontato può godere dei medesimi 
vantoggì. Positivamente noa le pia­
ce? No. L'ama?.. No. È un santi 
mento neutro senza amarezza come 
aeuiia dolcezza... Dal reato ella lo co­
nosce poco, sono appena duo, mesi che 

le fu presentato per la prima volta. 
Matrimouii di questo galere se ne 

iscrivono quotidianamente nei regi 
stri dello Stato Civile, ma non negli 
«rchìvii della felicità. 

S<S&5 

Questo venne concluso ih frétta con 
leggerezza in un angoli?,^, sala, assai 
onorabil4phte,noi vogliamo ritenerìo,-: 
ma secondo il procedimento mondano 

e noi ora esporremo. • 
Orfana dall'infanzia,Edith era 5tat#^^ 

allevata dai suoi avi, buoni vecchi, 
ritirati dal mondo, Jmbarazzatissimi • 
per la loro carica di mantorì e quan-
do l'educftziona della lor9 nipotìna 
era complèta assai desiderosi di ri­
mettere la sua fortuna ed il suo av-

_ ' , r 

venire in mani più ferme. ^^pf , i 
Ora fra lo poche frequentatrici della 

casa figurava %1ia amabile sessi 
ria per nonje signora Vergne, che es-

•A 

sendo stata felice nel matrimojiio, cre­
deva di non poter megho rigraziarno 
il cielo che coll'aìutare a f^ire, come 
ella lì chiamava dei faWcL 

La signora Vargne èra una rìsp6t-,j; 
tabile nnàtróiia, indiligente e buona^ 
s*^ndonte e gaia, elegante ed accu-
rata nella persona, come uscisse sena-
pre da una scaltola, qunsi senza ru» 
ghe, la fronte incorniciata dai grandi 
ricci di capelli, l'occhio ancora scinf 
tiilanie di g;raziosa malizia, desido-^ 
rante la compagnia dei giovani,' in» 
dftgatrice dei giovani cuori,strappai-
dona i loro segreti, rammentante 1© 
sua ftìlicità troppo presto trascorsej, 
perché nou avisuno che,^Ja^durata di 

1 

quarantadue anni Ella faceva vanire 
nei più soetl'ici il desiderio di guatarlt^i; 

fContlntiaJ 

• ' ' - . 
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Il partilo Ubérala-democràWl^dena 
provincia dì Belluno ottenne nolle &\e-
nìodi aomm&rcì&ìì dì tìoBóenica toratè 
-decorsa una splèndida vittòria, nono 
«tante la pressioni governative, lo cà-
Innftìe e le insinuazioni di una stam" 
paSadecoroaa, venale e pettegola, 

h% Usta t i b ^ ì e raccoSsQ oltre qiiat-
irOceàtd'"''voli7meiitre l'àvVersaria né 
ffàlggìtìnse àppohiPlientocinijuania. 

La lezione era ^peritata tanto dal 
gwrnoj^che, per toorìre ,ì|||j;^olpe 
|i>iippant05Ì da tanti anni, stìnga far 
ntìlls,oltre uh tèrzo d'elle rendite dallU 
Cartiera dì Oomitìerc|o l'avea discioìla» 

^n,e,^te^ca8S6 ogni plausibile mo­
tivo, quinto eia jyiel gi<?rnaluc^|^n. 
Ka pudtfré.e senza tóoralità che si 
Stiffifja ft BfìTluno èotì*àhVcó iriGarictì 
di denigrare purchaséià il ipartitò de 
moarsiiìco j^gìòi-naltìl^cBie non mvnotitìi-
ma, còme lion ÌBI Wt&: 

Ha 'éjri rìtenùèit 

calcarono in I*iazza Unità d'Italia 
quando la banda cittadioTs^onÒ alfe 
cani ballubilì, alte cui arie molli si 
diederô Éii««L>vbrtigino3a da 

'•,vsmi" 

. '̂!:̂ 5̂?̂ £̂  
ia 

> 

ÌÈi>e^ócè)i'è nMft^itiàdiTire^K/vtóbiìe 
Spavalderia dei rappresentanti politici 
governativi di Feltro adi Beliunò sono 
eotanitt enormi, che resera inviso il 
gé^éVWó^tvctieaS foderati: 
• mtm ^ la • d is is fe i . 'SerierM,e, '^km^ 

pòc^ ponto in CUI sono tenuti da.ogni 
ceto di persone hanno orìgine dalle 
"balordàggini è pìi'ivate vendette cnm-
flesse a sfregio d^ intemerati cìttà-
4ìni, clib Ifìdispèttironb la grande 
silaggiQt̂ aazft d fecero taatò danno i t le 

'VJ'èbbàVò fattb miltè discorsi irèpumì 
. l i^ '*ì | i^-

ff 

iyW°,c'f^atici,perciò ringraziano di 
<i«oie<il governo tìhé facilita loro il-

fiMeonsegoimsnto d̂ èf jiropri^iPdfealì colf 
'Wè\ VlipprbMtàre 'd̂ à 1^"^^**^ «'ri-! 

dicolì funzionari, ìhvm a tutta la pò-
|>óla|^ojse disinteressata, iJér qaàttto-
^Bsecondatì^ nella persecuzione odiosa 
da cotòplacStiti^^rociiratori del ^ ^ k 

Ti^.^ 

:Ì } •'^^^•^'•' 
SET. ai gì^aicv i s i ru i ion in 
«ihè si ri&Hdno ih palloni aonfiRtii 
p e f Estiò politico, o.per antipatia per­
sonale' o per mescbisifì mire ambiziose. 

Un bravo d! cubrà j ihegogìanU, in-
aitófeiàli^MfWtìaUleW^^^ che 
inseenarono,, COI loro voti a tantuair 
Sabbiati partigiani di non essere gli 
idioti elettori politici deìla montagna, 

I -T ' 

che in tanta elezioni si lasciarono cór-
Toinpere e si imposerò còl numero 
agÙ elettori coscienti del proprio voto^ 
disinMèWll ejpegliPiBtruiti. 

Mifniola àhv. Nico 

Tira«'f-tin vento maledetto eÀsUo-
ri&tori farono i S lieti, quando, sé'oor 

t c a t a l* ora, poterono andarsene via.' 
La Piazza era illuniìna,ta a cura del 
municipio. 

cifto. — La 
^ 

Eìvìsta Teatrale t a Lira sospende le 
proprie pùblìcazioni. Era edita con 
veicà cura ed oleganzsTdWrturo Vèn* 
turoli, cui mandiamo intanto i l più 
cordiale saluto. -^^^ 
. — E* uscito tftiaUrofA^cicolQ della 

Sfi>ìged* Antenore\m^i^f^ più iute-
ressftnto colla sua avanatièsime scia» 
radèj coi rébtts e c1>nSlftiin rompicapi. 
«^ La ràccomànaÌafl:lo alle ftimiglia 
che non possono privarsi di questo 
onesto paasatemfto. 

diàW òWòiìftàce'n^a;, penderldti come a 
Padova e coràe in tànU altre città 
Una verletiaa colla Socmtà dal Gaz,, 
in quei Casino dei Negozianti diedesi 
ì* altra sera uĵ a brillantissima festa 
a !Uétì ^ i pèt^ilj^ e i i è a | 

Che esiémpià che ci viene da Pila» 
:k. e che >orr'éfrimo Icdìtàtd! 

nvece a Padova si chiacchera & 

I i m ^ i • : I . " • , - • • • • ' 

nìen t ' a l t ro 11 consumtìiorì maggiori 
hanno avuta 1* ofifa in bocca perchò 
tacc iano, e [al lot ta; col petrolio non^ 
s M a che dai minoici. Si mettano però 
d* accordo i consumatori mìhori o sa-
rmnìto lina faiab^O potentissima I a c ­
cordo ci vuole e così soltanto «i trion­
ferà delie difficoltò. 

I r - I _ 1 , ^ - ' , 
PI 

.. i l SI 61 salici gli ̂ €s @di'l I^OXIBI Si»-
r l v — len^t l l i r imo pubblicità il 
sùhU dì un avvisò del I^unici'pio circa 
i conduttori del fumo, le doccio, i set-
lopprtici ecc. Queste cose riguardando 
P estetica: ma v'hanno delle cose ben 
più ii&pòrtan%i chd-si rìferisòono alla 
BìRnrmz'a aairigiane pubblica. Né fi-
còrdiamb due "soltanto delle prihcìpali, 
BÙlIé duali abbiamo altra volta (ma 
ifiutslmeute) richiamata l* attenzione 
di chi sta a capo dell'azienda comu* 
nfilè} bptio iess^a ?l^^1d|ge (volgarmente 
dSfó àitanèy ed i òbizi neri. 

consiglio diro 
tornata; 

j \ norma 

mmi Tv- ^K^- a sua ult ima 

X J i _ i l - ' 

a 

^^••Wi 

delle diiposìatìoni età* 
t à ia r ìe venne dGliborato d* instituìre^ 
uba cotomia8Ìon0,.frCall'incarico dì è-
8aminar« se e quali desideri si pos­
sano manifestare intorno ai seguenti 
progtìiti di lègS" pfàsientati al Parta-
montò nolVànno I B S O Ì 

> 

a) Stato degli impiegati civili. 
&/ ^èn8!pni agli id||>iégàtì civili e 

militari e costituiitione della cassa 
I 

pensioni. 
2. Fu ùpprÓvatÒiV contò consuntivo 

dalle rendite e doUe spese per l'anno 
1880 da Bottoporsi all' a^8|pblea gè-
cerale, 

3: FU n'omin^tS U sl|n6f Scliilfeo 
PVótro a delègàiò s<JGlàU nei distretto 
di OJargo, . 

4. Vannero ammessi- nuovi soci, di-
cui 7 di Padova é It) di fuori di Pa-
dova. 
' ìt à é é t t f f V i l l À i l . - - Àpprendià-' 

mo con piacere dalla ProvmGÌa Pa­
vese che a Puvta al Teatro Fra&chini 
la inS'gue violinista Metauretta Torri­
celli ha entusiasmato il publico ìche 
non ristava mai;daU* applaudirla. Easa 
supei"à colla più tranquilla sicurezza ì, 
ptthti ptù difficili trasfondendo nella 
frasi moiodicha tatto il suo squiai'to 
sentimento di 'artista. 
' Mée tso^ìS^e. f^.E^rovie. — Fra. 
gli altri argora6tt|if per cui il Consì­
glio provinciale di Venezia è chiamato 
il ffìorno 28 a deliberare troviamo \i 
proposta di congiunzione di Cavarzere 
iUa.farrovia PadovaChioggia median-
fe la cos t r^p iS di un tronco ch« 
staccandosi a Gòrirezzola giunga à Ga-

-L^^.sUI 

f i ' . : 

'3 

•^^^?•m 

-•. 

varlz-eré. 

^^"'^fTi^ 

: ^ ^ : f - ^ Cfe^tcIfraaBeo.— Elogiasi as^ai 
i'varj pretori che.vanno là euccede'n-
dosi dai tempi dell'Austria fino al Coh-
satti trasfarìto adesso ad Asolò. . 

, p o y i g © . — La Società operaia 
aprì una sottoscrizione per le fami 
glie dei caduti d'Àfrî l̂l-

'É're'^igo'. — E', mono; i^ri dopo 
iVzzòsiiornó il co. Lui^t Ravsdin,se-

nilfere dai Regnò; lascia ajotti milio­
ni di sostanza ai figli Riccardo, Gual­
tiero, "Ruggero e Margherita. 

jW««eKia. - r Oler economo dei ba-
heuci vacanti fu traslocato a Milano e 
viene sostituito, coma già dicuvasì cJa-
Caraffa. Beniamino del cessante mi­
nistro Tftian». 

Conferenze ÌPop^B^^i. .— Al 
ircoìò Elettoraltì ÌIQ\\& sala in Piazza 

del Duomo sopra ii Caffè, lunedi, 21 
aio alle 8 ìfi pòm. il prof, An^ 

iofiio C(ivagnari teirrà la qùftfWdelle 
annunciata conferenze sopra il se­
guente argomento; 

'ÌL'liberaUsmo policico e S. G* Rous-
Beau. 

L'ingresso è tìboro %'̂ ^tutti. 
Giovedì'*** xnagrò* — 11 gio^ 

^hàì di ieri anziché grasso poteva ad­
dirittura chiairiars; raao'f.>-; più magra 
còsa non poteva idearsi. . 

Ci furono dalle maschero che si ac-

^ { i p i ^ ^ l ^ - l ^ ^ ^ l ^ „^m nostra, 
città sono composte di abete ed in-
'tutono spavento al'solo mirarle dalla 
i t t lda. Il Municipio ricordi il fatto 
fio&Via Eremitani, succeàào negli uV-
optimi mesi dot 4886. In quanto ai''^ÒìÌ%| 
neri Bonvonn ròolti, anche in case di 
civil condizione, che appestano le H* 
spettive abitazioni, perchè da 20 e 
più anni non vengono espurgati della 
mat'eii-ìa solida |ier don doverii ridùr-
re a nuovo sistema impermeabile. Il 
Municipio non diiibonlichi che l'anno 
testé decorso siamo stati visitati da! 

• r i 

contagio delftwai.uolo e dal cholera,, 
e faccia una volta osservare i t ì r ego^ 

I - r 

lamenti municipali da tuttin'^^.signon 
proprietàriv Noi ci aspettavamo un 
avviso all'W^oj.f'ian^i ^sari^l^b^#'cppor-
tonissim'a ed Utilissima una visita a; 
tutti':ì^ pozzi neri a vecchio sistema. 

Nuova lista di sottoscrizioni : 
Azióni d'h^gi^^iJazione da lire cento: 

^MÒ3cbìn"i^g."Titófeo,:LÌ' l . , 
Azioni "quinqìiennoilVàoi. L, sei : Bo-

:nò'rai ^bdeschini Pietro, L. '1 — Me-
-dìn dott. Giovanni, 1 ^ TiepoU Me-
din Giovanna, 1 — Saccardo prof. A. 
1 — Nbris Carlo, 1 ^- Baratelli Pie 
irò, 1 — Costantini T,rie"st6 ^ij^a, 2 
— Trieste CBVI Masb^ Ì — Trieste 
Fanny, 1 — Trieste ing. Vittorio, 1 
— Nichett i Maffeo, i — Portile prò-
fe'ssòr Antonio, 1 — Riello dott. Gio­
vanni, ì > - Sptti bar. Leandro, 1 " -
Ca^peìlato Pedrocchi Domenico, 1 - -
Cuochet'ti FrancescOj-Bl — Fantoni 
avv. Cario, 1 — Ascoli cav. Clemente,, 
1 — Cautele avv. Domenico, 1 — 

e^safo Antonio, 1 -^ Anast'aai cav. 
* • ' • r " " " " " • " 

Francesco, 3 — Angeli Guglielmo, i 
9m~ B . e G. Fratelli 6ueirrana,i^4 — 

Beggiato comm. Tullio, 1 -* Muiuta 
Kosanelli Emilia, 2 - r Piazza Uicctu'-
do, 1 -^ Roifielli .^selli Angolinaf*!. 

Società.. 4^i puhMi^k imp%0' 
g a t i . — Bendiamo conto, deile^.più 
ìmportiuìti doìiboruzioni prose dal 

ZO W V. 

I normali biglietti di andata - ritorno 
piar Venezia distribuiti dal giorno 19 
8 1 2 2 cOrWVe» nonché quelli vàbdiiif 
pèriì^erona dal 16 >^U|22 saranno va-
lìdii per effettuare il- viaggio di riy 
torno fino all'ultimo convoglio in par­
tenza rispettivamente dalie dette s ta-
ziVìni ì rg iò rhb 23. 

P e f f l t feste di iSenova vorranno 
distribuiti biglietti di andata-r i torno 
a prèzzi Ridotti dklle Stazióni d i : ^ e - . 
nezia e VoVona fino al 22 corrènte 
con facoltà di oilèttuaVe il viaggio dì 
r i tor^W#feiascun giorno fino all'uli^ 
timo convoglio ia^m^lenza^da Genova 
il giorno 1%, 

"Saranno distribuiti bijgìièUi dì ans, 
data e ritorno a prezzi ridotti ^alìe 

• • " • • ' ' . • 

stazioni dì Conegliano, Legnago, Mani-;* 
tovR, Dòsenzano, Ferrare , Mestre, Pa -
dova, Peschiera, Eòvigo, Treviso, U-
din©,'1foVÌèzia,^^Jir^^^ e„-iVi(ésfha^^-het 
periodo dal 16 al 27 corrente^JitìAsa-
ranno validi per effettuaris il Viaggio' 
di ritorno fino all'ultimo convoglio in 
plftenza dà Milano la sera del i mar-

^ ® a t r o Voft 'd l , — RiuscitìSsinQH; 
la serata d 'onore delia esittiia /sa-
hella Meyer. 

Applausi a josa, fiori a profusione 
e molteplici doni di valore.: 

— Nel Faust entusiasmò special­
mente siiìa canzone ed a l l ' a r ia dei 
gioj iili. La seratan'té cmiò pure; due 
graziose melodìe della cónttìSsa Ida 
Gijrrer, nòstra coucittadina e dovette 
bissare l 'ul t ima fra-^^le approvazioni 
^ j | e del pubblico. 

-^^Ott imamente .Emil iani , ) ' indivi-
sibilo compagno della Weyer-in que­
s ta fortunata stagione ^dl'opera', ed 
ott imamente puro il basso TeHi. — 
Bene Àstilleto, la Giorgi è la Ponti. 

— Si^bato priitìtt rappr^jsentaaiona 
straordinaria Ù.Q\W Traviata. 

I f ia r to . -^leri a sera verso Icore 6 
e mezza méntre tanta gente si recava^ 
in Piazza Unità d'Italia ad assistere 
al B(i!!o popolare,e vìiSi'-reoava anche 
certo Giubileo Giuseppe colla sua si* 
'gnora, ladri tuttora ignoti, pensarono 
dì enfcW^e, non si -sa sé con chiava 
falsa oppure pel tetto, nella abita* 
ziono dui detto signor Giubileo, com-
messo viaggiatore, abitante in Vicolo 
Nuovo; passarono poi al primo piunoi 
ruppeiò^W,*ona d'ingresso della stan­
za da lottò e con uno scalpello, che 
lasciarono poscia sui luogo, aprirono 

ì cassetti T W armadio e rubarono 
argento e biancheria pe 

una somma di circa 200 lire 
; Ritornati a c g ^ i proprielttri vèrso 
le 7 restarono R r a v ^ ^ t l che in si 
brève tempo d è i l ^ l W assenza flW-
eero i dsttygnoti potuto fava tutt 
ciò; ma quello che è più curioso si 
cho in un canto del medesimu cassetto 
sforzato esistevano valori per qu^si 
ottomila lire in b'fclieVtî ,v<Ìi Banca ò 
carte di valore diverso che quei bir­
banti i W i ^ l r o 0 non ebbero il tem-
pò di portarsele via. 

Del resto, spocìalmetiLtG in questi 
giorni di baldoriSft'a¥|ente che sì as-
sentMuitaiiptia^caW do^^|^^^p,rpv. 
vadiH alla cùstMia della iòtesaa af­
finchè questi mariuolì non ne appro-
fiitìno t^n'to più che :Ìetguftrdie di P. 
S. non possono'essere in ogni luogo. 
''ToRiB'Cft a ^ a r i b à t d i . - - ^ Un pub­

blico numerosissimo ÀOCorée iersera 
t^^festeggìare la braviétima compagàia 
equestre Anastasini e Biasini. 

Il signor Pinta ci ha presentato fi; 
natmente le sue oche ammaestrate. 
— Sono 5 bellissime oche bianche e 

j - j I - , 

gli polio d'India, cb^je|?Ì|pÌcònio con 
perfezióne icòmàndi.del lóro àMmae-
stratore. E' qualche COsa di grazioso 
e divertènte. 

11 signor Pinta pòi è uj|_.àìstintò 
c lowuiiòaùe entrata còmiche tra 
scjiiano^ a||a^5^p|Ù grosse risate e ai 
più vivi appiftusi. 

— Como ieri annnncfàmmOjtjUesta 
sera ha luògo la bónéfiGÌata dell'éèi^ 
mio artista IfUigi Biasinìi Peneiclo? 

dico dell'arte del moto. Il program­
ma è at'tì-^entissimò. Senza dubbio 
avremo un téàtròhel 

à#1pèliiì», •̂ •AWé Ore 4 Ì i2 distai. 
mane veniva arrestato nel Caffè Po-
drocchi per disordini ed insulti alle 
j^giiardie di P. S. certo L;'^0it caUo-
iSo, d*atói U-

Il 0. ordinò 6; tjévevft bibite spin­
t o c i poi si rifiutò pagare, roinsiCT 
oiaodo ed ineultando anche, «n ĉ r̂^ 
merlare. 

Dgaà' a l 4 i* <— I bimbi terribili. 
Uà car^po ed interessante fanciullo 

giuoca euììe ginocchi^ di un visita^ 
tore,3gj|^^!'accar0;fza. 

con te./dìcVgli, che si fanno 
le pip 

— lisinch so, mìo caro. 
-*r Sicuro, papà ha dotto r a ì t rp 

giorno che tu sei la schiuma doUa 
società; 

^ ^ . . p>. r ' * 

no, in Vinafranca PadO\*ana,con Coc-
chinato For tunata dì Giovanni, con» 
ladina, if^Mandria di Padova. 

Cesare Gia8e^|>è fu Gio. Bratta, t ' ì -
ììco,* di Albignaèego, con P ron Cat-
terina di Angelo, Viilice.,di Brusegana 
di Padova. , " ^ * ^ » 

^^pjzzo dottor Giuseppa di pietroj ia 
Fiuntern Zurigo^^^òòn Kuttar Anna Cu 
Carlo di Fl iuuern suddetto, 

àmbon Giovanni fa QlUsapjje, se­
gantino, in. Rovigo^ con Ferrato Oa-
torina fu ^Giosuè^^l|ftJÌnga,in Rovigo. 

v-.. 
. / ile pubblkmioni 

• £kmM 

;̂  

Ivaidi Emilio fu Pietro, capitano in 
poiìizìone ausiliare, con Zticchini An­
tonia fu AhtonloJ'(!"àsal!»gà. ' 

Bjrdin Giuseppe di Gio. Bat te , con^ 
tadino, con Turrato Maria di Natalo, 
casaliiiga, •: •: • .:•;• , • i '•••'••'. 

Òass'oUa l''rfl(èceàcO> di f&'tmss'àìél 
chincagliere, con Biisana Angela dì 
AgrtstJnOj^jpasalinga. 

Vivante Giovanni fu Aggelo, fflo-
gnarrie, con Pasquali Luigia di Da­
niele, lavandàia* 

BACCO Giovanni di Pietro, facchinOj 
con OTórìsi Anna di Antonio» saryft. 

Gobbo Ferdinando chia'raaEp 'Giu­
seppe di Caterino, facchino, Con f*à^ 
sq^alìn! Angela fa Viacèaso, dome-

w W 2 à (Giovanni di J ^ a ì a , fiori 
Zilòn Anna di,,Ltìigl,i^sàVta. 
: Meziaiira Giuseppe, di Aft&ohio, dtw 

tonalo, con Sua^h Mî ri.̂ , di Pietro, 
casalinga. 

òlle Bortolo ài -Aògilo, fala-
gnam«rfcoii Pg||oìgo.tÉo Rasa di Luigi, 
lavandaia. ' "' "'" •:• '..̂  -. •• "..'••. ,,-:•, 

Bortolara,! Giovanni fu QI\Q. Bst ta , 
oòfrtadino,t ì*Sdhiavon LuigìM di Vin-

J r, 

fi'^^-

-. T . . L , ? " ' . yf i 

loSlisi^sB^o 4elle pubblicazioni di 
matrimonio del l à Febbraio 1887. \ 

Prime puhhUcmìoni 
fìisellò Luigi di Girolamo, vernicia­

tore carrozze, con Gregori Anna fu 
Sante, sarta, 

Schio Marco fu Francesco, accendi­
tore gftz, con Pinion Amalia di An­
tonio, domestica. , ^ 

Lazzari Valentino fu Aritollò, chio­
daiuolo, con Capellotto Regina^yNM'̂ 'fc 
tale,*òamtìritìra. 

Michelotto Pietro di Andrea, stra­
dino, con Schiavoa Pasqua di Natale, 
VÌliica. , , 

Ravazzolo Gio. Batta; fU: Giuseppe, 
viUtco, con Bazzato Giuditta di Vm-
cenzo, viilica. 

Rossetto detto Panzato Eugeriio dì 
"Gio. Ant., contadino, con Michelon 
Maria di Giuseppe, contadina, 

Paccanoni Antonio f̂  Gio, Bàtta, 
industriante, con Giudica Wisi^bettafi 

, fu'Marco, domestica.'.'ji^^l. •• • 
Degli Agostini Domenico, di Vito, 

affittanzierè, con Schiavon RWa di 
letgo^j vedova. 
Zugno Giacomo dH^Pietrp, taglia-

pietra, con Nardo Regina di Agosti­
no, casalinga. 

Cecchinaio Gaetano di Giaeomoji 
villico, con Bassa» Maria di Fortumi 

rnm^ vilUca, , 
Mong^iii Luigi fu Valentino, forni*/ 

torà ferroviario, con Vettore Teresa ' 
di Liiigi, casalmga. 

Scapato Giusòppeju Enrico, calzo» 
laio, cO#Pozzobon Forlunat.a, d'ignoti|i|: 

'?%asttiinga. :, , , • ' , i 
Franceschi Gaetano fu Giovanni^ 

^4imuratore,con Zfttìardò LuigiaWSanltè? 
viritoa. 

Tutti del Comune dì Padova. 
Oavinato Giuseppe di Salvatore, bo-,; 

vaio, in Ronchi di VillafrWga Pado­
vana, con Bspliiito Caria di Natale, 
domtìst'cà, di 'Monta in Padova. 

Xìpò^Ptìsquale di Angelo, contadi' 

Bottolìa Luigi dì Valentìnp, :VÌl\ìco>. 
con Oesarotto Stella di An'tonio, vil-
hcà. 

Vigh'J Attnió di Carie, flgòntò pH-
Vî t̂ i con FmHóUi Bianca di Luigi^ 
pojsijdenu, . ' - \.^ . :' , 

Forzan Eugenio di Giovanni, con-
fotflditìb, c^n Novanta Sànl^Ol Domó^ 

nico, contadina, . Ì 
0a6parini ^ntonìo di Antonio* 1»^ 

serviente, ùoii Salvioni Angela fa Lo-
renio, casalinga, ^ #^ 

Stevani Eugenio dì Pietro, cappeÌ¥ 
laio, con fiarnielli Elvira dì Andrea» 
B a ' r i a . ' " ' " • • ' ' " , • ' ' ' ' • ' ^ """ , 

Gramignaa Luigi fu A^tÒoio, 'fò^^* 
chino, conMoniarosso Antonia fu Gio­
vanni, lavandaia. , ., , 

Tut t i dèi Comune dì Padova. 
Lincéttò Da^^ide tìi'^GiùtópÌ^;^ffW-

co, ih Roncòn di -Albigrtàsògo, eòa 
[ Paccagneila P a s q m g # Ejo^Jj:?!?, '̂̂ i*-^ 
' ca, di Monta dì Padova^ «< .̂ . -

Aspergh Luigi di ̂ Carlo, WffidìWd^ 
di Gampòdarsego, eo^^onazzo Mai:i^ 
di Benedetto, ctfhtadina, in Monta di, 
Padova. -

Cecchinato Carlo di Fedele, villi'co, 
di Salboro di , Padovft^con Varotto 
Regina fii G/^einto^idiuft?pi;?n^.i^fi^ 
colò, ^ ..',.;..' 

•NÌGoIetto Innocente ^Ì' t'u'gr, Kt&-
jnolo, in Ponte S. Wtéit, con Bortov 
lami An"* di Natale^; casalinga,,(,dì: 
Volta Biroaio di Padova. 

Sttó'ònato Lorenzo fu Giò. Batta, 
ppsBidenlè, in P|d^va, con Cazzotto 
Elisabetta di Marco, maestra di Ì5re-
ganze 

Marcato M i l f f r a i Giovanni, car-
rettiefè, in^.Caixìp dti*^'i'*v% cor̂  De­
stro Giuseppina di ^^Sante, vliiica^" ia 
Novonla Padovana. : •/ • 

E&»Il®ltftSmio «8eUj» S(^$<» (^iwilo 

W a s c l t e : Maschi N. I - Femmine 5. 
I9§airlii&&ufial. -^' Danieli Andrea 

di Giaqo(no,scocohiere, convGÌ6.cchott.O ^ 
Virgìnia fu 'Gii'ò'àmo^'casalinga. ' ' 
, SI«r4Ì . —• Rainnis AUssandro di 
ignoti dì giorni 19 —Zscchottmi An-

"^elo'df^Dionisio di anni 23 mesi 9 
póèsìdento, celibe — Alfonsi LSIi^.f'! 
Giuseppe di anni.49j v îllica, nubile — 
Paletto Ferdinando' fii Domenico di 
• anni 51 1(2, legnaiuolo, coniugiùO -^ 
Gortpnuti Giuseppe fu Domewco di 

fanni 64 «lesif 4, negozA^nte, conia-
;gato — Agostini ^GjacpUi Giuntina fii 
'Giovanni di anni 19 mesi 3, castilinga 
vedova— Un bambino esposto. 

Tutti dî  Pftdbva. 
SaverJs FacchinGiovahna fu Pietro 

di anpj-59) casalinga! coniugata di 
Mei di"-Belluno. 

ì l •t 
-\ 

••giorni a 'uu allocco 
t S JPfitob^fòio Vtììierdì' '— Naaetì^ 

Broo,ch4..&l^i?d! Bastìfttìoi gAoiogo. 
1772-1825 - - 'S. Pietro ^ìoUseo 
conf. 

•a® febbraio.*Sab«fo — Muore Se-
ratìsi P., biogriifii di Bargài 
17?11791 —. S. Maasuolo v. " 

y 
E 

-^;3ĵ ^?î 1ìii!St^.\-
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Mesta 
•sera graiuìT rapprtìsoutasioné 
compagnia eguestro A.aaGtaaiiii e Bla-
8̂̂ ni — Oro H. 

la cai 
esaere 

; ; V . 1 J K ; , . 

M7Z -̂7 

CO 

PàAm)à ÌB FébWaim 
' ff ' .V^H^^-^ 

brioso *'*c|^^^^^loy.5ìUt 
vcna d'amorVln^^n potrò 

*piùJtebÌtaeol^legante. 
Belluno sK u proprio 

giunta colia Vaporiera al resto a I ta ' 
tiD, essa gronde sabito poeto anòhé 
con pnblioaaiipni qha né tamo ifUal-
i|aMi,^Ì0PpÌÙ ÌMmponau3a. ^^^ 

E publicurido una Btrenna Belluao 
rìvolo subito anche in questo la ma­
gia dei propri incanti ,e la forza dei 
propri ingeg:»*- • 
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Éendita ìtialiana 5 p P|0 
contàniV L. 

gino coriptnte . . . . . . 
jFina pi^os^i^O' , . . . » 
Oeisovo i . i.. . i , à i » 
fi a ri co Noto » . . . . . » 
Marche.,; • . 
Banche, Nasionalì. * . »" 
Banca N4z. Toscana. » 
Credito Mobilinra. \ 
Costruzioni Veneta. 
Bttiicbe Venete . 

lOolonificto Vanesiano 
Credito Veneto 
Tramvia P&dov&no^ 
Gnidovie . . 

*".R**ndita in rialzo. 

95 25. 
95.25., 

' ' 
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S e t e . *^ A LISTO transazioni liftji-
e e prezzi irregolari e dibàttuti. 

•'A Milano affari scarsi con proZBÌ 
talvoltii in ribas-to, 
•' €gìj|€iiiil. '— A Liverpoò^WiCalma o 

|ireiz) invariati ìnei pronti^ e c^ni^^ e 
a^ba^ao^nai ^uiuri. :'.".:"'. 

J j . ^ . - ' , - ! J l_ 

(isTOB'iyĝ j i^isipjLqax) 
ì&OBMra, Ì 8 , ore 9.10 ant, 

II 1 ^ ^ ; ^ - j ^ ' . . 

. ' j -

' (Nota giornalièra} ^ 
* l i ' I ' j ^ " 

Le donne isteriche sono in gofterate 
Risposte ali'icQpazionsa od all'amore, 

^I paralitici sì cdmmoovono pèp la 
fitiù piccola cosa, è pUtigono con fa-
•ciSità. , / ' ' 

Gli indìvidu! aìTHU dà iaiòtièmo; 
épno per lo più lusoivìj iracondi, per-; 
tnalbsifOrigoglioBi, testardi ;e geipsì ; 
QbbH>^cpno solo per {]|aMi|a, a pef'ciò 
80 rie valgono di es^ì i'maifattòrìper' 
-dar compimento ai loro misfdt'ti, ' 

I sofferenti dMdrope, 4» re'ùtha p di 
aròtta sono <î à̂aÌHàiiiU'i* intrattabili ; 
mia uienoDia contrafiótà vanno m Q-
scandescensa, 

Anbhe gli individtii affetti da pru­
rìto, 0 da malattie sotjipxiu'taRed sbhO; 
^acilpiiente irrijtabilì. 

t*ò dell^ guerra spedì 
lettere di condoglianza alle fariil-
glié dèi cadiiti. 

Le truppe d'africa v^̂ |*)̂ if§ di* 
chiarate per ; ogni effetto in piede 
di guerra con effetto da 20 gen­
naio. I 

Il maggiore Borettì sarà pro­
mosso tenentecolonnello , 

Air ambasciata inglese parlasi 
4i combattimenti avvenuti ai prl-
rni di febbraio prèsso Morikullosf# 
Alla Pilotta dieesi non sapersene 
nienteiis^i. ',"•-; 

Le mi t ragl ie Clattiri'^'non fun- • 
^ionat^ano perchè vècchie già ap-
fartenenti all'Egitto e trovate tlìff̂  
magazzeni di Taulul, poi riparate-/ 
erano poi esposte ai vento sotto 
una tettoia. Il minìlteroì lesinava 
poi sui grassi ed olii per là con­
servazione dei raàt^riàli esigendo 
§6 n« consumasse Miejì0 In Afriòa 
che in iWiav ^v ^ / ' ' 

^ I ^ L - A ^ M ^ ^ X , A - I - » W{ -1 

t^-. 

fondamenta di un fab-rando per 
bricato, 

II, carrettiere f rancesoo Martine 
d'anni 25, mentrò andava^l^peTO? 
scarìeò àé\ materiale, a aok mossa 
improvvisi dal cavallo fu gettato a 
terra,.- -̂ ™' .. •• ^^' .• 

Un^^liaotà del carrd^|li passò sulla 
pancia. 

Lo raccolsero pallido comò un raor# 
to, senza flato. *^" 

Trasportali^ all'oBpstialè dì Santo 
Spinto I* infelice vi giunse ìn preda 
a foriisaima commozione visceriile a 
quéi dottori lo dichiararono in peri­
colo di vita, 

r \ ' 

• S c e n e a l 8an^si«^.*s^àf-,.A Napoli 
(lèHó Giuseppe Angelo, giovane sui 
vent'anhì,coabitava colla sorella Non-
ziata maritata a E îiT^ele - Carrozza, 
ne^/>ziànte di tassutì. \ 

Da parecchi giorni <5tusopp6 avovft, 
fatto nascere seeii^istUrbi in casa, 
pòrche la fprella «io;3^li forniva da­
naro Euflloìenie.'' *' "'''.'' 

L'altra sera; sì ìgrano andati trant» 
Qj|itoi9etfÈf*#4ena, e pòi a letto, 
\si9kùàp il feroce giovano esaafìliratp. 
dei continui dinieghi d^lla sorella, e 
f̂ rfiè unche percbà, a quanto si dicOf 
non era molto bone assestato di cor 
ità\\\ vi brò r i p e s i colpi di i pugnale 
alia sorella .ed al maritq^^^presi dal 
sonno. f 

I colpi sono Ertati gravissimi: al ma-
rllb sé'no cont'aho nove al petto ed 
alia testa. 
• W i a ì a ^ » ds;l t a w i i t s . — A Son­
drio certd Masi» Atìfélo, èav^tbte diì 
ardesia, ^siia contrada' Varsaitnì̂ Wà̂ ^ 
tììhiesa ValràalQnflo, Irovavasi al la*-
?tfdro in òòta'paguia di Schenatti Silvio 
ed altri due compawsftTfttj'qìaaTido un 
mjtsso >aoprovvì$a!JJ^ t̂© s tAà tos i dal-

fioatto gli esporto mezza testa ferendo 
gravenftente lo Schenatti mentre gli 
altri due potarono porsi in salvo. 

B^lBfaliW H^̂ sa non aveva che 40 
ahnì e lascia la moglie con due figli. 

m. IcQ^^ftÈ |BaeeaalluS0. — Il 
teatro di Niir^hatnptoa (Inghilterra) 

-^•"'fe';..iV'>; 

'4 

l..l 

, ^̂ BpiflfKSfi, f S . — La.iVordE, Deutsche 
dice che informuzioni da Biicellona 
tìonferni|rjp gli ac i j ^ t i dì; ttiiili e cà 
f.iji r»v *onj;p della Francia. Soggiun­

ga che conìperansi pure per conto 
della Ft-anéia rielle vionànie di Sch-
^iflfurt tutti ì montoni disponibili. 

XssBaffir©, * 1 ! , w- Lo Standard 
considera le probabilità di "na guerra 
più numerose delle probabilità della 
pace. Credo il confitto non iraminen 
ne, foa'la Gdrmiaflìa sarà costretta 
presto 0 tardi a fare la guerra. Nort̂ ; 
crede che IbÓzar prenda mài imiìegnol 
di restare neutrale. tìvi*i^ 

hlTimes ha d^ Sofia: Alcuni rifa,, 
gìati bùlgari a CoataniinopoU dòmari* 
d^oiio^a W;tìlkov|aJt,^tevn^goziai;ione 
per la loro rigoncìliazione colla rog»! [ 
genza. |«vece'gli fX ufficiali rif^^giaU ' 
irreèonciliftbiii raddoppiano T attività 
e4n!viaronò a Sts>m'binti'fTf lettere mi 

^ X ^ L A . X.XJOJEI 
,PlftZ2A FRUTTI 

j 

Per. aderire alle domanda 
a;vvent#i^ì tiene 

•i^j'-.'i^ty:.. 

^k^m-

r - 1" ' .1 

I committenti possono averli a i 
hi ioi-o richiesta caldi aricha a 

idò'midriò; 
" : : M -•••• L 

invensione l ovvero 
0 

S ZI iug^òendq vani 
di 'Dépretìs mr un t̂ uovo mini 
stero SI pr^^eptera alla Camera \ 

realmente questa. 
86 (^«e^ta voce^^ p r ^ p à g a t l ^ ^ o p o 

Vintimidiro \\ Governo bulgaro ò m . 
duVlo a'̂d accettare Pianterò prograni-

;-^'iVjiriBi!a,-fl^, -^•H'issi da Oostan-: 
tj^oj^oli 15 : 1 circoli ottomaf^i consi 
derano che la seduta turco bulgara 
di o|gÌ accentnò ti disaccordo fra i 

ulgàn e Zinkoff. Grédesi anzi che 
la sedut^a,d'oggi sagl^, 1* ulJ,|noa. Tale 
aìtuazioftò ravviva ì timori della Porta 
circa roccu'paztorie della Eussta. Qua 
sta eventualità pfooccupa pure il go 
vernò 41 Sofia, che ,0rdind 1! cerisi-
tórnio degliì^mUiiyajtdi in B u l g ^ a 

irVro.^o<^bè ^'uÌeraménte'''diaSrutÈo | ^^I^jimelia a opporsi eVentualmente 
« f l a m W è appena terminata la rap- alle imprese rime. 
^réìen^azioné.; . 
^^li^^ftla era una delle più balle dj 
Ìn£liii£arrt«|.ed era stata costrutta da 
-trOimesi appena 

• r •. -

oacemtvdo di .pedi., in Bulga^^^er ^ j d i ^ S ^ l / ' s S f c S 
tìeiiari^%ionteft«grmi per asaassinare i^ai: -? i T^f' i;- SÛ  /nut^erom 
principali tógfri dol governo. ; j P ^ e " t ? i a ed. a ch) ave.sp^B m t e f e a s e , 
. Bi^ndra^ t'S.: ^ LaInuter ha d a T » t ^ ? o^g!.l?.^vanti ^èrrà ^per ta 
C^tantinof^oH: Nel cìrcol! bene in­
formati assicurasi, cJ^js^adDwl'zavreb-: 
bè'_infor.tìiUo r|tìl|gatr""bui^ari che, 
se i negoziati fAllissero, la Risaia oc­
cuperebbe la Bulgaria coiconsQrtso 
della Germania e dall^Austria, 

Da ieri djcesi pure che l'occnpazio 
no ^probabile da parìe della Russia, 
ma si ignora sa la Rissia avrebbe 
- . . 1 , . . . • : • • • • . _ , - > i * * ^ i ; S l * • • 

Uno s tudio in/ fjadova, via del S a l e 
K. "6;. r^ \^^^s^ti^M' pmn^&r^ 

0 '©0 ai r «i p p r j^ k e rv tt i li ai mm^ ' 
piU per cfnììpra e vendita case, 
campagne da -mutuarsi ecc., non­
ché afjtittànze ài case a muri vuoici 
e àmmobìgiiate *- g;pa,itai|a l« 

Pef ;la provata sua attività te se­
rietà negli a(rirì,sl1u3ìnga il sot-
tosclriito di •; vedersi onorato dì 
nuqvé'e numerose cornrnissioai. 

' ^ 1 . -
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Fra gli almanacchi di quest'anno 
-dobbiaiflo spfftìrirjarci^^8^|iM^manacco 
"(eò edito a cura del bar. Ferdinan­

do Scrift. 
Contiene disegni e autografi erigi-

aali d* ^' Garibaldi e pagine irite-
•resàalli^sime • di' f t tpia ^ s^4%.M!i^ 
«che documenti delle persecuziòni fitte 
a dettò barone per le sae pubhca» 
àioni in prò del progrediente princi­
pio ateo. 

Lo presentiamo a! publico' affir.chè 
i«a facliW^ tesoro e veda il pftgresso 
Mellà società atea di Venezia è l'abne­
gazione del suo capo. . , 

• • 

Sono apparsi i fascicoli 27, 28, 29, 
30 e 31 di quella storia per biografie 
«he è i'opora di Leone Carpi, Jl Ri-
^fgimmto Italiano èdH'a dlITa Casa 
dqti. BVanoesco V^Uardi, di Milano. 

Sono degne di speciale atténgìone 
Se bHjgrafitì ch'easi'bonteiigono, di G. 
B5, V^rè, Felice Seiioni, Luigi Miceli, 
G'iuseiipe Zanardelli, Ninn BiX'O, Giù-, 
èoppe Galletti, Agostino B'iirtani,,§4l^^ 
Mo Spaventa, P . S . Manòini, Gtusep* 

e Sirtpri, Giuseppe G'sribAiiiij Nicolai 
'Fabbrizi, e le monografie: Prigioni 
di Staio austriache, prigioni di Siatp 
borboniche. 

Gli stessi^^sliìco^li contengono j ! # e 
i ritratti di ; l^oren^o Pareto, Carlo 
IPìsacape, Carlo Potìrip, padre Ugo 

•Bassi, Quintino Sella, 

U vecchio mmistérbi , 
un voto che déàigm! iì succWsóre. ; 

aracco apclinp ognioirerta; di-
cesi offerta la giustMa -a -l2anar> 
^tìfa^be. rifiutò. ; 

fcole agisce per consiglio di 
pà^alìs nplla sua opiq^ìòpe con-
ivo ì dissidenti. >' 

P ^ _ ^ - - _ l ^ ^ \ - A _ ^ i ^ r . b — I n i I 

Parlasi purè di A uriti alla giu­
stizia ; ,(primardi passerebbe âi la­
vóri publtci. 

La tìoròóa avrebbe dato un ter­
mine a Dòpretis fino al 93 per 
costituii il gàbìnétlff SMrso ìì 
termine provvlierebbe diversa­
mente.^ : ; ; 

Grisfì'è tornato a •Roma chia­
mato dà Depretis; egli però rifiu-» 
tò tHtràre in .un ministero -Bapre-
tig ̂ ĵ ^ ĉGetterebbe soltanto formare 

4likRM9»S®M{autonzzaizione a sciò-' 
,glìere 1̂  lattiera;"; 

Sostiensi gli ià^rniame^ti della 
Frangia connettersi a lina spedi­
zione in Egitto; il genere degli 
armamenti lo smentisce. 

^ . . " - ' • ; . - I 1 -n 1- •' ' r i . .- ' — - - 1 ^ - ™n : , I -

== Grraade agitazione in.Alsazia 
Lorena., 

= Ii:g(^vepatore'delli.^femzìa' 
i-fece comprénà^re a Vienna come 

stant^,,gn straordinari armamenti 
^ della Russia 'occorre prendere l'of̂  

lisiva; altrimenti t, russi faranno 
«Una pnnt^ ^u Budi^-Pest. 

A Ravpnnà si. ripi*^sénta Gì-
priani, ' 

==: llPa^Pli sta meglio. 

' . • •3 - . * .? 

IQ 
n f ' u i 

la 
^i ha 4» Parigi che nelle provincio 

dajrAiidfl ^TdtìU'alta Garoriii'a,'si téme 
eh é :s i i^iWV V Brttì ti d i 8 a t l&ì h s e g u i tiji 
%Ì|f grande j i ^ ì t j t à di neve caduta. 

Con alcuni paesi sono aftdtto inter-
rotte lo comuiucazìon! telegritfiene 0 

.'̂ 1 

s t i ^ à d t ì U ^ r - : ' • , • • - " 
La-%T|i^ziqn®^deiIe ferrovie dai Uez 

zogiprnoji^ajimitato il servizio ferro 
viario a'"T^arbi:iiine4^40ltre questa sta­
zione, nella ìdirbzione di ^Tolosa e di 
altre loABlltay é apso|uta|n^ente impos­
sibile cÌie'',i, treni' ;,pps3aflb prosegui re, .• 
stante la grande quantità di neve che 
imgombra la Imea. 

ftfOsH, datata da Pi'etfóbtìrgo ftllà il̂ d-
U^is^lte Corresponden^m\i:e :^^\k 
Eùsiia potri'bba essere tratta d^j sen-
titipanto nazionale ad aiiUare la. Fran­
cia in caso di un^ guerra.franco tédo' 
g{s|,pa non «1 ' tèn èsse cori to d ella ri ^ 
venaicazibai della Eussìà in OnentOi 
Ora questa guerra è prdbiib'iìe, essen' 
dq aiippohib ìe che Bismarck' voglia 
aiiorltanaro dalla*Gerloariia i pericoli 
che la minacciano, e cosi il manteni-
mentodeH'a ^aetì sembra di'pen'dare 
tìalìÀ rrnuncìà'definitiva deAilE'^aila' 
allaAl^azik-Lloreria. ^ ^ ' -

=• - . 5 

TEATRO VEROI 
1 ^ - ' - . 

. ^ ' "•^•'^tH'"iy-«^''^lri*-. - . 1 - • 

jS'ò^fli per'bggejfci di tìhi^lffeii dsE^ 
Ustica..Per dent i ' s de .̂tioVe |ts ©r^ 

'giallo e bianco é i altì*à'̂ è*èi&p5oiioniE-
tutIbèbVi nuovo'éistemai,^^ '̂  

E^egdisee opei-atloriMlf tisticÈó- L0 
tlftudiora^ta, aperto ,tubiti igio-Jai da. 

mano a sera. 

|i|j|,NTONS0 Geretìte responsabile, 

M 

t B » 
L_ U'J TJ 
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Oltre alfe spedizioni alF in^ros 
vendita anche al minuto di:- I • 

m: 
Cappelli a.'ei 

i t 

/Agenzia Skfam/ 

• • 

Di prossima publicazìono è il sè-
gueiìttì lavoro,: « Contributo agli studi 
Èui Boccaccio " - con documenti ine-
dili..» .. . . ' " 

Un volume in 8° di p. p. XU 2Gi 
Costerà lire 7i50 e verrà edito dal 

•E. Loescber d) Torino. 
Ne è autore il prof. ^iip|cenzo Ore-

semi della nòlfra Uaivérsltà. 

€s6Sa"§iì, t u , -~ Baring informò 
Launiiyschélle proposte di Wolff non 
implicano lo Sgombero immedi|ito del­
l'Egitto, né lo sgombero a d;ata fissa. 

•S^arlgl? f S . , — (Camera), Iritrà-
^rendeal la discùssiotio della sofjra-
ffisa sui cereali. 

S j o n d r a , * è . — ^Ofraèra dei Co­
muni. — Si respinge con voti 253 cajn^ 
tro 136, un emendamento di Camero,n 

il-tìbpr̂  i fitti nella Scozia. 
;%^l^raa l s^ , f ^ . — TopiiìòVich fa 

Jlipramàto mini,|t|o dèlia' gU6rr%|4p so­
stituzione di Hórvatovich dimissio-
nario. 

CBÌRURGO VI yjENN^ 
agli Eremitani in fiancò VArena 

Via Ballotte, N.-3MS,: 
Specialistis per ottursiti^re lììB^^U. 
Àj-Jplica B^©ss4i e »è%Wfi"ìjr® -és' 

condo la nuova invenaio&g 

di seta, di fel|ro ba'Ssi suiffilsla 
di tela, detti di tutto feltro Éosev 

e chiari. :^l->.'-i 

GIBUS PER SOCIETÀ 

' ' 

, . n d l 

diurne e serali (il 

cèse dal profes­
sor Bert, via Gal-̂^̂ .̂  

lo, sotto Iportlcatto. 
^ H Ì - 4 ^ * ^ " • * * ' ' " " • ^^ " ^ ^ - - i r i ^ r H ^ - i , if 

Fani 
Cappelli i e r : t e i t t 

B E R R E T E D I S E T A , eofc, 
i • ' • . < • - • ' • • 

Si assumono commissioni per^orpi 
di mlisica, società ginnàstiche, guar^ 
die mtinicipalìy campestri e b|)schiig 
•ve.' I( w f t .a •inraarnsi ÉMM d i 
felii%B''lcsa quindi con.;rÌI 
•̂.tî f̂ E^Èiè r ispBrsmi® per' Fa-
cquirente. ^ 

k 

^ 

^;^^1.::ì--
r^r^^ =.̂ ?? 

m i i ì L t i f t ' m» 

k Gimimm muiumit e GARAMÌTA 

'6 ^ì-^)^ 

no. JL1i\ -« La Nord Deut-

.J 
• 

Un po'di 
' -

•1 

E per tornare là'donde movemmo 
annunciacQ^^jaa belltolma strengi^; 
belluiieae adita a cura'del BelViglieri. 

1 tipi non possono essere più niti­
d i ; p'ù svariati a aiti'aenti. i.-itomi; 
So macchietta sono una merAiiyglia o 
un incanto deU'aWéi 

Gii scritti accurati; notiamo un 

I J » J a è n l i i u l a l t e fìiVffi» 
u à ejpfil«3$lieo. — Si ha da Roma 
che munire la nipote del cardinale 
Jdcobini attendeva in Campidoglio 
nella sala della celebrazione dei ma-
trimonii, qn impiegato, ecGÌtat#dttÌl8 

•^risposta altezzose dal dî  lei spogo, ven­
ne assalito da epilessia e scagliò libri 
6 candelieri addosso ai due spòsi. Ne 
nacque un grande tafroVoglio. 

Arrivati due conaigtierij^si-allontanò 
r impiegato furibondo e si celebrò lo 
spoaahxio. 

L'altro giorno fuori Porta Angelica a 
Roma accadeva »na grave disgrazia. 

Lango la via Xrioufale s i sta ISVo-

sène b ids tma l 'a t t i tudine dei liberali 
•m^ 

* : 

•i qiMi conti'nuario 'a mentiiro, 'koste 
nendo tóWe siariao iri^n-g^odà pàc^,! 
mentre il cielo è coperto di nuvofa, 
in seguito ai procedimenti dei paniti 
doli' opposizione che suscitarono in 
Francia la conVen'zioho che è giunto 
.ilmomeato dì invadere !lt^GlÈiÌ^maiiia 
disunita nell'interno. Il parieoio dì 
una guerra sparirà soltanto se la ^ran- ' 
eia vedrà la maggioranza del Raicn-
slang decisa a protèggere l'impero 

*1òontro il%emièo. 

^ M 

lì?' , ^ ^ 2 a ^ s g ? ^ ^ = ^ 

- - i T l 

! - — " - ' ! " • 

' • ^ L . . . - , ^ 

nipdiafitfl l'EofisonìjIon 2uUn rìm^Mù mro* 
dissimo?. 4^ meravigyosaò sicura eflicaciLi, 

Ptìr domande all'ingrosso scrivere alla Farmacìa ya lcamonica & introEssì 
dUOr. INTROZZl di.Milatta,'«olojproprietariòe^prepiiirat^ 
tylon Zulìn, . . 

Per esiJere certv d'averlo gennino esigere sopra ogal ^,^^^0^^LJL 
astucci^ la.Beguenie,firma; . ^ " 3 ^ 

ATTESTATI ' 
I^gregio Sig. Znlin, 

11 vostro ecceilonto specifico pel calli à tnfalmento o^nttrilo, vS pretro mau" 
dSLVmen^ c^ìiquaiìtà ftacQni' Posso dirvfintanto che riesco TiiiVf^nìcaniento, 

^ ^ •»-*?] 

K^ì 

1 - 1 

• Baasls^ .S^f^aè, * 6 , ' ^ La*'^ommiS" 
siono fiaanzuria della Chimera volò ad 
unanimità il credito por la Land'ìturm.' 

Tisza, rifereridobi alle sua ultima 
dichiarazioni circa la situazione poli 
tìoa, espresso anche òggi la sua spa­
ranza nel mQu'te'Um ito della paca, 
cioci;hè però non libera dal dovoro di 

Riprendere la préeauzioùi necessarie per 
la guerra. 

Disi. 
Genova 

[itamertta.Bril'utando.vi 
nova, so 'Màrj^o mss 

^igg. Fni'inacisii Ya2camonicàScIntroé;:^i-

^ 1 : ^ ••:'.>-ì 

I - -

TI ydg':-^d-.jE'fjr'ii'07U7/?on /ruUii èveranìentèi f r i i^act ìp .er lVstJrpdsim'nf^ rf.eìcaJU* 
9 Eoin> p e r s u a s o , cUts I t u v e i à 

. • • r . ' • ^^ ^ 

Sina Yd^eammiiva ^ Intra 

a 

^ •'r 7-, 

•1 
I r ' " " 

lyr^-H-i 

doloro cs^sonuciprt Veglio ' rìrrtutiaestirpriio 
l̂̂ Elrito^nn premo dire p('r aiu l dobiio t̂ii r'xnnf̂ Rf̂ en â rhò df̂ vo a l^oro 

Rirnori o..)V^i^^rfìnde^e"n^aggì9rme^te di pubblica ra^^ìoao 1-* soji(jua. utiUià 
ù^il^Éeresonip^^^^^^ ron la iiìsssìmaiatima ' . ' _̂  . J^^^^otiat', 

Pistola., ^ i Gtuónp iSS3, 
• . ' - i , . - 1 '••- • • • -

Gònte 0 AULO Kdaz 
'---•ai 

fe^S;:'^ 

.' - '-" :^} 

I f f ''̂ a';£:IJ^ 
'Vii 

\ ' i 

i j f i i^ ' - -
• • ^ \ .r ^ — 'm j r^ : 

,r?4^ÌM*^a?>-' . - • K ^ f . i ^ i ^ ' 

t i. a l 'J ' ln 'h lJ ' • j <- ' -



I ' -

: • . - -.'U - ' ' ' J v\ 
7Xr*i. ^ 

¥•' 

•Lpfl I --^*i -. i^t^A^-MM^ 

•i * 

V • 

J ± I : 

" . ^ = : • '•'• t 

-•-—•:•-

i t -
I ^ - \ r 

• I r 

•^•e^: 

per l'Estero si ricevo^ 
presso'"A. MANZONC"' 

~s?3i^!5?T^S%5'.?S|^w^® 

I N " •" / A l ? 

. ' -

- / W. 

i'--

T- I 
- I 

•r'^ 

^- r' 

' ' .. 

f •: 

u. ̂  

I -

• -• 1 

IL •* 

fV 

'n 

• I - . . -, 

• - : 

J p ' . 

ffr.-

, . . :-

m 

L- rg 

- ^ 

I * 

. • ^ l , • 

^ L 

Ŝ 

^ 

.̂ 1 

_ L - . 1 ^ - - ^ ^ f L r ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^_ ^ L 

s - I 

. pe r 'Venea ia i ; Wein^^Kla. per Pttd«i>.va 

da Padova /v= ift Venezia 

misto 
'''•"'̂ tto 

misto 
omnibus 

I L 

diretto 

oitimbus 

417'S 

^ ^ 
- 1 - . 

sjsUar telile 
dà Venezia 

'.tr' 

Il I 

•r-i 

I ^ i ? , . , ' r I 

' - -1 

a, 
» 

7, 5 » 
9, 5 » 
1— p. 
% 5 » 

6.55 » 
9.45 » 

^%,25 ì> 

Arrivi 
a Padova 

P a d o v a p e r Hast^iniio 
•bau 

l i f t s sano i»er P a d o v a 

' i 

' Ji • :\ 
- j 

---^,~^:. 

si 2,20 a. 

e^lr© per U«iln^", 
•«I 

> • - * - • 1 V 3 - -

Partenze 
• d.a Me.s?M# _ ̂  

^ , j - - y j ^ ' 

I 

diretto 

diretto 
o 

^--1 

* ^ f - -
i ' ^ 

caistp <• ( 

. • " -

Arrivi 
a Udine 

C-^".::!j--\f-.i-"-'-'-t'; ;'ìi' I '&' 

. ! • -

• I 

Partenze 
d a U d i n^e 

E ' 

^fnisto 1,43 a. 
omnibus ÒjlO » 
diretto lft |9> 
^;»nibus 12,BÒp. 

» 5,11 » 
diretto . ^M » 

Arrivi 
a Mestre 

. * . . 

, I 

Padova . , 

Càmpodarsego , 
S. Giorgio Parti 
Carnposampiero . 
Villa dei Conte . 

Cittadella j ^^^• 
(.part. 

Rossano . . . 
Ròsa . . . \ 
Bassano . . a . 

omn. 

ant ' * ^ 

misto 

ànt. 
• ^ 

• | - - i ' ^ • ^ - x ' y - . _. • - " . ' ' ^ , 

pom. 

omn. 
- j 

omn. 

f -

10,30 

omn. 

pom. 
p * 4 # -

7, 9 
.749 

JMO Cittadella 

Bassano . 

ssano ; . ; . . , 
' a r r . . . . 
, par t . . , 

Villa del Conte,, . , . 
Gamposampiero 1 . . . 
S Giorgio delle Pertiche 
Campodarse^ 
Vigodarzere"'. 
Padova . . 

omn. 

ant. 
l/i 

omn. 

ant. 
•fe;"?::?' 

IF 

misto 

onJi" 

a. 

2.10 
2.22 
2,30 
2,41 
2,57 
3/10 
3,26 

3,44 
3,57 
4, 7 

omn. 

pom. 

- i . 

Casnpofsainpiero <-miiiitclielliifiia Campot^aBn 

if 

T T I " - . 

— I 

per \ew 

Camp^Sampiero . 
Oaltèlfranòò Veneto 
Fanzolo . ; 
^^^'^^%bèll«na . 

omn. 
•-'L'i'^eV-fi---'-

ant. 
I : L E - . Ì - . 

a. 

:jf;^vf-^i 

• !• 

r l -

- 1 

r \ , 

misto 
• • • • • • • i w B i H ^ • W " 

ant. 

954 
10,26 
10,40 

omn. 4 
-. 1 Ĝ  

pom. 

•• - ••' 
m.^'idi* 

î k 

>*omn. 

pom. 

- , • 1 1 

m 

." ; Partenze' 
'da P à d o v a 

h -. 

I . 

^. òrrinibus ;6.55a. 
diretto 10;15; » 
omnibus 3,28 p. 

^ ^ \ 8.21 » 
diretto 12,25 a. 

a Verona 

7 I ' 

Partenze 
d a V e r o n a 

I 
• Arrivi 
a Padova 

.A'IÉ^'^Ù'!^^--'' 

1 '. I . 

^'Itsess^a 
bHVl •m^ 

- 1 

Montebelluna. V 
Fanzolo . ; 
Castelfranco Veneta 
Campnsampiero 

omn. 

iZ-^x-- .-. 

5.53 

6.15 

omn. 

ant. 

misto 

pom 

mm 

• . 
" • •K* 

- - - j . -I- —• : 

tm'^ 
:•. I 

ÌMÈ. 

- 9 : 2 8 , a . ^ ^ | e | | m , . / 2 , 4 0 a 
12,—. » ' •'òmnibus, 540 » 
lU^^,^,^ » 10,46 » 

10,52 » j I diretto 4,55 p. 
'2,10 j ^ i I oninibus ^,47 » 

#Dàl 1 Maggio aMSiOitòbre j treni diretti farano'o tiri minuto 
di feimatfl « TfiViprnelle:f(?§r%erv'a!0 vruggi 
• 1, - i i . n i : ' , i ' i 

-̂ -• 
1 " . - . . i l i : 

' ' - ' - . : - I : 

Treviso 
Paese 

> ^ B •• •: • • 

• part, 

* 

-•^•>.7 

, f4» 

• • 
n a il OÌ«I» 

• LI 1 ' 

per : 

Partenze 
M a P a d o v a 

. ' 

' . 

-: -̂ 4 t 

I ^ 

•omnibus' 6.25a. 
misto 0, 2; » 
diml.to 2,11 p. 
omnibus 6,50 » 
diretto 12, 3 a. 
•le fermai 

;'pér'se 
il 15 Ottobre. 

Arrivi 
a Bologna 

. ' . r • 

Partenze 
da B o l o g n a 

- •'•':->f~' l i - I I . 

.t.-T7TTJ 
XA^ 

ì.. 
^C I ' -
u^-=.-^-

Arrivi , 
^Pàdova 
. ' - - -MT/ IA Ì ' ' ^L^ ! Ì I ^ ' ^ ' ' ' 

10.55 
v:;2,50 p'« 

11,20 » 
2,45 a.F 

diretto 12,45 a. 
Smisto (1) 4,-— » 
•òmnibus 4,40 » 
dirgttp ll,45:pf" 

'•dmnibMS 5v 5 » 
i-

• _ 

te dei treni (iiirettiyWd Abano, MontfgWtoyBàttBgU 
rvizio yiaggijric^i:i;MPì^ luogo 4i|J^l Maggio a tutt 

(1) da Rovigo. 

Albaredo . 
Ò^sleltrànGQ) 
S. Martino di Lupai'i 
Cittadella' 

misto 

ant. 

5:26 : 

omn. 

i i r t ' V ^ r r . • • t 
n a / if^^M^ •"•••-• 

(.paS|:. ."•- » . 
^6'38 

vFontaniva 
Carfnignatìó . , 
S. Pietro in Gh 
Vicenza . ,, , 

L ' 

àrr. 

^m» 

-T 

misto 

pom. 

• M r . .ri! 

1|28 
1.40 
155 
2.13 
2,31 
243 
2 59 
3.08 
317 
3,20 

.-•^ 

omn 

pom. 

- '-•v . 

* . - -

i -

;; Vicenza . . . 
S, Pietro in Gii 
CarnfiignJino ; . 
l*'ontani va . , 
-Cittadella 

,Ts 

,omn.* 

ant. 

arr. . Ì . 
_ part . •. ' . 

S. Martino dì Lupari 
Castelfranco'.^ . ; . 
Albàrédo ., . . . ;, 
IstranS . . . . . 
i aese • • . : . • > 
Trevi^^^ . . . . 

smisto 

"m 

arr, 

: ; ^ ' j ' ; > •T^ : i f , : t j . 

omn. 

pom 
t -

• 

misto 

pom 

• - ' 

r 9^^3,53 

%IÌtf 
'^;-f^-l^;^:^^ • • r . ' 

pf̂ g p e r C 
i '<•'•• i\4ù-"-'.'''À.- ''I--.'-.' -.. ^•'^1^ '-'•}':.•'•• -^'''h-J']'-- ' 

tr** 

^ 
. - - I r 

. ,• 

Vittorio p, 
Conegl. à;. 

• ' ^ M ' " ^ 

T^^r 
s i E 

ant. 
:'n^o:^4-

. ' " 1 

omn. 

tl-A ^mm 
3 ? 

'••i-'r-r-. - - • • • 

ant. * 
• • . 

^ _ 

1120 

_fliano 
' I 

a n o B»er ;r 1» 
{pl 

\J'--"^'^'lj '^'^"J^^^•i^V••r^"i•?,^V:fi!h^/•i^l'•^!:^lh;:^^^^ 

a 

2,31 

O^fl. 

pom. 

5.20 
11 44 2 55 5'42 • 

misto 
I - -

Coìipgl p. 
Vittorio a. 

misto 
• X 

ant. 

omn. 

ant. 

>\itf' 3XS 
irt^ 

misto 

pom. 

misto 

bpm 

omn. 

pom 

misto 
•• r 

pom 
- ì 

Rovigo^-A d r •e® Ijiareovo'jilds'ìa ,n 

; -• ifi^,ìì:rt:^_{£.ii>:fl:gi:g.M'^'\vU->:;i-.=^^ - _ , - , K ; -- , . : i ^ . H.- . iT i^^ 4 . ' " ! . " - ' • J - • h - ' : ^ F ^ ' i i *" -

, Rovigo . . . p 
' S . A poli Selva 

Cerègnano . . 
Lama. , . . 
Baricetta . . 
Adria.. , . 
Loreo. - . 

omn. 
f^i; ,, 

ant. 

•::rT. ' .- , . - . ^ , 

misto 
o 

ppm 
;.!wiffi«' 

';«X 

: r 7 , ^ 

•^irjsj'iu 

• j l o ' , ' .4- . , r^if .r ; jv,^-; i . : :Vi. : . i - . ^•'•-.•--••^•t;--^-.-'••-• 
^ I ' 1 - __ iK_-

omn. 

pom 
I j 

omn. ' omo 
i . 

ant. 
- t i ^ ^ t ó 

pom 

Lama . 
Qu^gnano . . . 
S. ApolL^Se va . 
Rovigo . . arr. 

misto 

pom. 

• *? f f _-a '• I -"ri 

Treviso-Coi^nuda 

omn. 
:j : J-',;'-' 

&i£ 

J . M 

I ^L 

^• i ' 

Treviso . . • . 
Treviso S. G. 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . . 
Trevìgnarìp^^S, 
Montebelluna . . 

I n 

Oornuda. . arr. 

ant. 

• . L E ^ . 

orna. 
- 4 L^.^^-].•.&•;;. = , 1 - , ^ _ . . r J . ' . ' -

misto 
• U . - i ' , . f . É , 

pom. 

C#riaiida-1' 
- • ' _ - ^ - . , - - •-; . ; ,-• ' , - ^ . ' - i " ' - . . 

. w-V-^li ' ' '- ' ' ..IL . ; • -" . •'" !' "^}f^, ' 

poni 

-f.,̂  

#6,30 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna ^ , 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn, . 
Treviso S. G. , . 
Treviso . . arr. 

misto 

ant. 

omn. 

pom 
v.^ttì 

- r 

•iiri^ ' 

rt 

• ^ ' r 

. ' 

'SÉ^Biî Èiî  

'"l^iiia^^» 

Rovigo . 
Costa. . 
Lenclmara 
Badia . . 
Legnago . 

omn. 

ant. 

omn. 

ant. 

omn. 

pom. 

^ T . 

omn. 

pom. 

L c g tìfc' Rv 
.i^\ 

aw-

^ 

a. 

Legnago . p. 
Badia . . . 
(^endinara . 
Costa . , . 
Rovigo . a . 

..-"-; -- i: omn. omn. 

ant. 

omn. 

pom. 

omn. 

iW. 

Ufòifi 
••\y-',f9--' :;=,.!IK.JI+'. 

<V! 

' I. 
pbm 

Cornuda 
Feltro . 
Belluno a. 

omn. 

ant, 

smisto î^ ^i'esm 

pom pom 

I t e l i i§£!î ì Al .sssHa 
4i :.! - - ; - , * ; - ; v ' r ì ^ 

Belluno 
Feltro . . 
Cornuda 
Montebelluna 

omn; 

ant. 

•^m.-

a. 

misto 

pom 

omn. 

pom 

?-

I > -

w' 

' , V 

V I * 

h^ 

%-\ 

•t\ 

K i 

K 

V 

e f 

Ri: 

V j n „ 1 
|.:-'.;^ fn 

iSoiiS€ÌIee"i..e^gBag;a 
n i ' aB i i i r ° " " ' " 

• i t 

Monselice. , \ . 
J u i S l Q a. • V * « • * * « V « • 

Ospedaletto Euganeo . • . . . . . . 
Saletto . , . . . , . . . 
Ivlontagnana , . . . . . ̂  , ' . , . 
Bevilacqua . • . . . . . . . . 
Saijt'Anna . . . . . . . . . . 
Legnago , . . . . . .i . • • ^''^• 
NB. Il xreno che par^e da Monselice, alìe ore 8,Q0 ant- prosegue 

fino a Pavift — Il treno che parte da Monaeiice alle ox& 8,D0 
pom. si f#r#a a, Legnugo. 

omn. 

ant 
Mf^ 

omn. 

pom. 
' I ' V 3 . ' - _ M V 

;f '-4 

^ . . . 1 . . 

, r -^- / ' - -

omn. 

pom. 

1 1 

pLegnago . . , 
ant' Anna 

Bevilacqua ; . 
Moniaguana 
Saletto . . 
Ospedaletto Euganeo 
Este . , . 
Monseììce . 

onin. 
. e . 

ant. 

omn. 
• • ? : - ".: ì.' 

_ i ^ j I _ ^ 

pom. 

omn. 
• j \ 1 1 

pom. 

arr. 

^:-

t/-

• ' - ' 

jjaiaBse^si—-". v^^^'-^; ipograiia éel BmchigUone'CorrieremyenetOfyìak ì^ozzo Dipinto, K d^do. 
Hf*>ftW*£! 

xlH r - ^ 
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î â f̂f̂ Mi; ^a^&^àffifSj^-


